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Lettera del Signor Abate Francesco Cancellieri , con 
la Relazione di Francesco Fai e sio sopra lo scuo- 
primento e la traslazione della Colonna di An- 
' tonino Pio , e con varie Notizie intorno all ’ Obe- 
lisco Solare, innalzato in sua vece nella Piazza 
di Monte Citorio ; ed alla Colonna di Cipolli- 
no , giacente nel Cortile della Curia Jnnocen- 
ziana . 

E -j ( I» ■ i ■ : ■ » . ■ 

è notizie aggiunte al Num. 98. del Diario di Roma 
alla relazione del maraviglioso trasporto di 36 . Colonne 
di granito, di colossale dimensione , estratte dalle Cave 
della Finlandia , e destinate dal valoroso Architetto Im- 
periale Montférrant , per i Portici della nuova grandio- 
sa Basilica di S. Isacco in Pietroburgo ; ed il con- 
frónto -ivi fattone con la Colonna di Antonino Pio , 
diversa (1) dalla codite, e trionfale di Marco Aurelio , 
illustrata nel mio Mercato pag. 21. , mi hanno eccitato 
l'idea di parteciparvi la Descrizione , per quanto io sap- 
pia , tutt’ ora inedita , dello scuoprimento , e della tra- 
slazionedella medesima Colonna . Questa fu stesa dall’ ac- 
curatissimo Francesco Falesio Romano, che ne fu te- 
stimonio oculare , é di cui ho dato le Notizie nello stesso 
Mercato p. 6. La eh. me. del Cardinal Giuseppe Ga- 
ranipi , da me ivi lodato p. 268 , e fautore benefico 
db’ miei studj , mi permise* di trarne dalle sue Miscel- 
lanee la seguente copia 

» Nel tjo 3 fu Cavata la Terra , intorno alla Co- 
lonna , e scoperta nel suo Piedistallo l’Iscrizione. (2) Nel 


(1) V. le dotte osservazioni fatte sa questa diversità , e 

stilla falsa denominazione di Colonna Antonina , imposta a’ tem- 
pi di Sisto V , nett’Iserizionc della Colonna Coelide di Mar- 
co Aurelio , ne’ Fasti Consolari e Trionfili p.> LXXUI, c nella 
Varietà di notisie p. 166, dell’ ammirabile , c noii mai abba- 
stanza lodato S. Avvocato D. Carlo- Fea . < V .■ • ■ 

(2) Fr. Bianchini de Kalendario , et C yel» Cfesàiws , oc 
de paschali Canone- S. Hippolyti IVI. Disa. dua; qui bus inso- 
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4 Dr Antonino Pio ec. 

calar poi la Colonua, si rompè una T raglia , e cadè so- 
pra la stessa Colonna ; e dal crollo, che perciò diede 
( mentre dicono , che crollasse il Castello , come fosse 
Terremoto), si crede che seguisse lo spezzarsi , come 
sotto si dirà . Ciò nacque dal non haverla voluto di sotto 
appuntellare, come fece con ogni prudenza l’anlicp Fon- 
tana alla Guglia del Vaticano . ( Vedine la descrizione 
nella mia Basilica F aticana , con, una Biblioteca de- 
gli Autori , che ne hanno trattato. Roma 1788. p. 10) 

» Nel mese di Luglio 1704, essendosi di nuovo messo 
mano a fortificare il Castello , rinforzare di doppi Travi 
le Candele, et aggiuntovi tre altri argani, li quali fu- 
rono posti nella strada, che va a Campo Marzo; li a 3 . , 
Sett. si pose mano ad alzarla ; e fu alzata , quanto ba-i, 
«lò . 11 seguente giorno fu fattR un poco piegare / Ma' 
per la pioggia bisognò lasciarla ; essendovisi poi final- 
mente li 25 , giorno di Venerdì , molto di buon ora po- 
sto inano. A bore t 5 fu affatto distesa per terra, con. 
lo sparo di gran quantità di Mortaletti , e suono delle 
Campane della Curia di Monte Ci torio . Perciò il seguen-q 
te giorno essendovi andati a vederla molti Huomini di 
considerazione, tra i primi Virtuosi di Roma , ritrova- 
rono , circa li due terzi della Colonna , una crepatura , 
assai considerabile , la quale girava intorno alla Colon- 
na , e poco più; anzi furono prese alcune schieggie , 
che nel moto si erano scrostate, cioè in quello, che si. 
poteva vedere . Onde fu giudicato , essere rottaj in tre, 
pezzi; poiché circa il terzo della Colonna , opoco più,' 
fin , da- quando era in piedi, per essere in detto luogo 
molto danneggiato dal fuoco, ed essendovi il pelp , che[ 
.solo due palmi , o poco più manchava , che intieramen- 

_ - — — — — — — ' — — ; r — 

ritur descriptio, et explanatio Basis, io Campo Martin nuper 
detectae sub Columna Antonino Pio olim sacra. Roma», 1708. fol. 
Mich. Angelo de la Chuussv su la Colonna notamente tro- 
iata nel Campo Marzo, ed eretta per 1 ’ Apoteosi di Antoni- 
no Pio. Napoli 1704. 8 . Ja.yignolii de Columna Imperatoria 
Antonini Pii ttissertatio, Romae per Frane. Gonzaga 1705, 8. 
> 5 eno Giornale de’ Letterati T. Vili, p, ia. 


Della Colonna 5 

te non girasse intorno, fu giudicata, e certamente te- 
nuta per rotta . Tanto che il Signor Cardinal Spinola 
Camerlengo strepitava , nè voleva , che in alcun conto 
vi si facesse spesa alcuna . Ora in detto luogo perico- 
losissimo fu con tavoloni , e catene di ferro tutta rico- 
perta . » 

ss A’ i 5 . Ottobre fa tentata la mossa a ore 16 e 
mezza ; e datosi il segno con la Tromba , si comincia- 
rono a girar gli argani , quali erano otto; e dopo 5 , o 6 
girate cominciò ad alzarsi. Ma scrocchiando grandemente 
il Castello , col sono del Campanello fecero fermare , 
per Vedere , che cosa era . Si scopri , che un legno della 
incavallatura di sopra si rompeva . Oude fu rinforzato 
con un altro Trave consimile. E cosi dato di nuovo il 
segno colla Tromba, si tornò a lavorare. Poi si ruppe 
un organo. Dopo risarcito, si loruò al lavoro ; e dopo, 
per altri accidenti , fu dismesso . » 

n Questa prima mossa fu fatta , sotto nome di pro- 
va ; e il Cav. Fontana Padre cosi avea detto al Papa . 
Ma 1 ’ intenzione del Cav. Francesco era , se non succe- 
devano gl’inconvenienti già riferiti , di calarla già af- 
fatto per farla vedere al Papa , all’ improvviso calata nel 
dopo pranzo , in cni doveva andare a vederla , come vi 
‘andò , coll’ occasione della Festa di S. Teresa . Vidde 
dunque allora il Papa per la prima volta la Colonna , 
ed il Castello. Ma in vece di vederla calata , secondo 
1 ’ intenzione del Cavaliere , la vidde alzata dalla base , 
solo 4 dita . » 

» A’ 18 di Ottobre , circa le 18 , si mise mano 
all’opera , che sul bel principio si ruppe una traversa 
sul Castello ; e accomodata , si mise di nuovo mano , 
circa alle 20 . Si ruppe nno dei fusi degli argani , ver- 
so i Padri della Missione; e risarcito, si cominciò a la- 
vorare la terza volta . Ma si rallentò , ed apri una in- 
cavallatura nell’ angolo del- Castello , versoi suddetti Pa- 
dri , a cui non potendosi rimediare in poco tempo, si 
fermò 1 ’ operazione , circa le 2 3 . Ma avanti ebe si ter- 
minasse , la maggior parte della Nobiltà , circa le 22 , 
se ne andò a pranzo , e specialmente la Regina ( Cu- 
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simira di Polonia , di cui vedi le copiose notizie da 
me recate nel Mercato p. aò'o ) li Ambasciatori di Spa- 
gna , dell’ Imperatore , ed altri . » 

n Fu deputala una Congregazione particolare sopra 
il trasporto della Colonna, composta dai Cardinali Spi- 
nola (i), e Panciatici (2) ; dai Monsignori Lorenzo Cor- 
sini Tesoriere (poi Clemente XII. ( 3 )), Commissario 
della Camera , Del Giudice Presidente delle Strade ( 4 ) ; e 
Francesco Bianchini ( 5 ) 5 dai Mattemalici Vitale Gior- 
dani (6) , e Domenico Quarteroni , Lettori della Sapien- 
za ; dagli Architetti Cav. Carlo Fontana Padre , Cav. 
Francesco Figlio, dal Contini, edal Capo Mastro Gia- 
como Patriarca. Questa si radunò a’ 26. Ottobre 1704, 
nella Casa della Missione , dopo il pranzo , d‘ ordine di 
N. S. Si decise , in che modo si dovea fortificare il Ca- 
stello . Il che fu fatto in due settimane , con aggiugner- 
vi di dentro due altre Colonne , ma più sottili delle 
sei maggiori , già piantate , essendo queste della gros- 
sezza di un solo trave, e quelle di più travi collegati. 
Ma il Cav. con Mastro Giacomo , in vece di metterle 
perpendicolarmente, secondo la decisione della Congre- 
gazione , le costituirono pendenti verso la Colonna . » 
» Risiaurato il Castello, si fece di nuovo una Con- 
gregazione de modo lencndi in transportalione Columnas 
Antonina! , nel medesimo luogo , Domenica 16 No- 
vembre , e durò ore quattro in circa) e si decise, per 
fuggire le contese, che il Cav. Fontana, e Mastro Gia- 


(1) Guarnacci Vita: Cardinalium T. I. p. lì']. Cordella 
Vite de’ Cardinali T. Vili. p. 4 - 9 * 

(a) Guarnacci T. 1. p. Sa7- Cordella T. Vili. p. 3 . 
(òj Mercato p. 261. 

(4) Ivi p. 269. 

( 5 ) Ivi p. 257. 

• (6) Cesare Bigololti , Vita di Vitale Giordani di Bitontól 
nel T. III. delle Vite degli Arcadi p. 146. Maffei Osserva- 
zioni Lett. T. 11. p. 297. Caraffa de Gymnasio Romano, Re- 
nani Storia dell’ Università , c Letteratura Romana . T. 111 . 
p. i 83 . . . 
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corno mostrassero nella Congregazione futura i loro pen- 
sieri in iscritto, e in disegno.» 

» Ai 5 . Nov. 1704 , Venerdì dopo il pranzo , si 
fece di nuovo la Congr. che dalle al. e mezza durò sino 
a sera; e vi furono da molli Ingegneri (1) portati varj 
Modelli , e Disegni , li quali furono veduti dalla Con- 
gregazione ; ma fu risposto, che erano squisiti , e forse 
eseguibili i loro pensieri ; ma che la volontà di N. S. 
era di servirsi del Castello già fatto, per evitare una 
doppia spesa ; ma fortificare il già edificato . » 

* >> L’ Abate Quartcroni (di cui può vedersi 1 ’ Elo- 
gio nel Mercato p. 233 . ) mostrò in questa Congrega- 
zione i suoi pensieri in disegno, e furono di levare le 
due Candele , e Colonne aggiunte di dentro , e metter 

i ) ■ 


(i). Uno di essi fu il Giordani narrandosi dallo Scrit- 
tore della, sua Vita p. 186, che Carlo, e Francesco Fontana , 
ad imitazione del Cav. Domenico , che alzò V Obelisco Va- 
ticano , costruirono un modello di legno r cot quale riusci- 
rà loro con pòca forza alzare un gran peso . ConìuttociA 
non avertendo , che la forza non cresce a proporzione della 
mole , fidali nell' esperienza fatta con dello modello , stabili- 
rono il Castello intorno alla Colonna che si doveva alzare, le Co- 
lonne del quale situarono in troppa distanza V una dedi' al- 
tra ; e armarono di semplici traverse di legname troppo 
fragile; c quello, che più importava , le girelle erano po- 
ste tutte in ,una truversa ; e le forze degli argani non era- 
no equilibrate ; mentre da una parte ve n’ erano più , che 
dall’ altra j di maniera che nel dar loro il moto , un’ ar- 
chercecia , e la traversa , dov' erano disposte le girelle , con 
una delle Colonne di detto Castello patirono , e minaccia- 
rono ruina . Fu pertanto subitamente ordinato desistere 
dall' impresa incominciata 5 e rógunata per commando di 
N. S. una Congregazione , nella quale intervenne il Gior- 
dani , perchè in- essa si ricercò il moilo di alzar la Colon- 
na , senza rimovere il Castello dal suo sito , egli nella se- 
guente Congregazione esibì un disegno, in cui vedovasi me- 
glio fortificato il Castello; egli argani, le ventole, e le 
girelle lavorare equilibrate; il qual disegno fu approvato, 
e messo in opera da' suddetti Fontana , che con c sso alza- 
rono , e distesero felicemente in terra la suddetta Colonna . f 
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bene quattro altre , disposte intorno alla Colonna , della 
medesima grossezza delle sei esteriori. In quest’ ultima 
Congregazione furono ammessi dentro i due Cavalieri 
Fontana , che nelle antecedenti aveano aspettato fuori 
della porta . „ 

,, 11 vero fine di queste Congregazioni era di sen- 
tire il parere di diversi Mattematici , per potersene poi 
loro prevalere , alla barba de’ minchioni . Ma chi avea 
giudizio , poco parlava . Perocché il Cardinal Pancia- 
tiri proteggeva il Cav. Francesco . Il Cardinale Spinola 
ambedue . I Monsignori Del Giudice , e Bianchini era- 
no loro svisceratissimi amici ; e di tutto quello , che 
di buono , e a proposito sentivano per tal faccenda , tutto 
a loro riportavano $ e di gii» Monsig. Bianchini avea 
preparata un’Apologià sopra le loro operazioni , (i) la 
quale servi per far più ridicola la faccenda . Nondime- 
no per la protezione di questi Personaggi , i Fontana 
non furono levati d’ officio , benché la riputazione per- 
duta non si possa più riacquistare . Ma non vi sarianb 
mancati altri soggetti , che con minore spesa , e fatica 
l’avrebbero calata (a) . L’ Architetto però di tal impresa 

: ; ; » 

(») Considerazioni Storiche, e pratiche intorno al tra- 
sporto della Colonna Antonina . Bontà 1704. » 

(2) Una mattina fu trovato affisso un Cartello , che dicea , . 

Levatemi dal cui tanta canaglia ; 

Chi vuol , eh' io vada al destinalo luogo , 

Faccia venir da me Mastro Zubaglia . 

E’ da dolersi , che non sia ancor venuta alla luce la vita 
di questo Koraano Archimede , Institutore della Scuola prati- 
ca de’ Manuali della Bas. Vat. volgarmente chiamati Sunpietri - 
ni, composta dal eh. Avv. Filippo M. Renassi, col Baine del 
suo Kitratto, espresso al vivo dal Cav. Gheszi ; uc l’altra 
preparata dal benemerito. Monsignor Filippo Luigi Gilii , 
con tutti i Kami delle sue Macchine . Egli terminò di ab- 
bellire .questa Città con le sue difficili , ma sempre fe- 
lici operazioni, di anni 86, a’ 26. di Gennajo 17 5 oj e fu 
sepolto nella Chiesa di S. Maria della Traspontina, dove in 
pergamena suggellata in un'ampolla Ui vetro , entro la cassa, 
gli fu posta un’iscrizione, pubblicata nel Chracas N. boji 
a’ Si. Gemi. 1760, e riprodotta dal Bandini de Obelisco So- 
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-ò il Cav. Francesco; giacché il Padre v’ in tei’ viene Sol- 
tanto per dar consiglio al Figliuolo . „ 

; ,, Essendo, già terminato il Castello , avanti che 

s’incominciasse l’operazione di calarla, essendo ilCav, 
Carlo stalo interrogato , giorni avanti , se quel Castello 
, sarebbe bastato a sostener la Colonna , rispose, abbia - 
■ tuo fatto un Castello , ohe ne sosterrebbe quattro , non 
una ; e ad un altro disse ; la vedrete andar su , come 
un Uccello . „ 1 

t „ La Domenica , che fu il 37. ai vidde , che la 
crepatura era stata ricoperta con alcuni legni circolar- 
mente adattativi , e sopra inchiodativi con alcuni pic- 
cioli chiodi . Ma chi avea qualche tintura di Mattema- 
tica , facilmente si accorgeva , che detti legni non vi 
stavano , che per una cosa di più . E ciò non bastan- 
do , perocché vedevano , che poco giovava , vi furono 
buttati sopra molti giri di corde, dalla parte verso la Mis- 
sione ; poiché dall’ altra era stata meglio medicata con im- 
piastrare la crepatura di fango , e fattivi calare con arte 
di sopra mazzi di corde .Vi era però da questa parte 
per terra uno di quelli legni tagliati circolarmente , pre- 
parato per metterlo sopra la crepatura , ma poi trala- 
scialo, giudicandosi forse non necessario . Ma però chi 
saliva sopra la Colonna , chiaramente vedeva la crepa- 
tura .Ciò peraltro difficilmente si polca fare, per esservi uo- 
mini a tal effetto , qua , e là disposti , che subito gri- 
dando , facevano calare la gente a basso . Anzi il Sig. Ab. 
Quarteroni essendo andato della mattina a veder tal 
misfatto , e salirvi sopra , fu da alcuni non solamente 
sgridalo , ina anche gli furon tirati de’ sassetti ; quasi 


lari p. io 3 . Ma gli era stato preparato ancora questo Esasti- 
co, ila me inserito nel Mercato p. 171. ma non mai inciso 
Mie jacel aniwsus gelida Zuballus in urna , , 

Qui ino tuoi dederat Corfjoribus facilein . 

Sacra sub Augusto oliin scava immaniu Pkoebo 
Extulit e Cavea , traustulit , exhibuit . 

Hcic Unspes cura Manes : timet undique Vulgus , 

Ne nova percurrat mobUis Urna loco . 
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■volessero dire , che gliene verrebbero tirati de’ maggio- \ 
ri , se non se ne andava . Poiché dice il proverbio , che 
dopo i sassi piccoli vengono i grossi Onde per non 
soggiacere all’ insulto di si vii canaglia , si parti . Nel 
dopo pranzo poi il Cav. Francesco mostrando ad alcu- 
ni suoi amici il luogo, ove si diceva rotta la Colonna , 
fece levar via tutte le corde , che ne impedivano la vi- 
sta; ma non però i legni dicendo, che in quel luogo 
la mattina il Sig. Quartnroni aveva detto , esser la 
rottura , e che con un temperino era andato a stuz- 
zicare con cercare di guastarla ( quasi che il Gianito 
Orientale fusse marzolina , o ricotta ) ; ma che se vi 
fusse tornato , gli aorta fallo fare forse quello , che 
mai si sarebbe creduto , non essendo dovere , che cosi 
sfacciatamente venisse ciarlando , e oscurando la glo- 
ria del Principe ; quasi che N. S. fusse stato l'Archi- 
tetto , e 1’ Ingegnere che l’avesse fatta rompere . Vi era- 
no poi varj uomini spartiti in varj luoghi , i quali non 
lasciavano accostare , né fermare la gente intorno la Co- 
lonna , massime ov’ era il corpo del delitto , dicendo, che 
quando avevano abbastanza veduto , se ne andassero , 
perché vi erano gli altri , che voleano vedere ; e se 
vedeano qualcuno , come anche a me successe , che trop- 
po guardasse ed esaminasse quel misero sasso , gli di- 
cevano , che se ne andassero ; che non era cosa da Uomo 
di giudizio di venire ad oscurare la gloria del Si- 
gnor Cavaliere , quando la Colonna era intiera . ,, 

„ Nella mattina del Lunedi seguente , ninno pote- 
va accostarsi al luogo della rottura , sebbene avessero le- 
vate via le tavole , per esservi di guardia un Capoma- 
stro , o semplice muratore, di ceffo si fiero , e sì di- 
sgraziato, che nemmeno avrebbe fatto un favore a suo 
Padre, non che ad altri. „ 

,, 11 Martedì 29 Sett. i^o5 , festa di S. Michele ; 
furono tolte via le Tavole , che coprivano la fessura , 
ma lasciatevi le corde, e impiastrata la crepatura di fan- 
go; e fu fatto un tavolato comtnodissimo a poter cam- 
minare intorno la Colonna ; perocché il dopo pranzo 
vi dovea andare il Papa , conforme vi andò . E però si 
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crede, che avendo il Fontana timore, che della rotta* 
ra non avesse S. S. avuto qualche sentore , come an- 
che della gelosia di non voler , che si vedesse , fece 
levare detti legni , acciocché qualcuno non lo dicesse 
a S. S. ed egli facendoli levare , lo avesse fatto restare 
cnm palmite Nasi . La mattina però -ri era -posato so- 
pra la Colonna , vicino al luogo della crepatura , un 
mezzo Cerchio di ferro nuovo con le due Chiavi all’ estre- 
mità , preparato per mettersi sopra detta crepatura , qua- 
le il dopo pranzo non vi era . In questo giorno fu tanta 
l’impertinenza di quella canaglia, messa ivi per guardia 
dal Fontana , che io stesso viddi maltrattare con catti- 
va maniera , con parole , e con fatti , molte persone 
di garbo , per aver solamente guardata e toccata con un 
ditola fessura; benché vi fu, chi rispose, che campa - 
lissero ; eh’ egli non avea saputo , che la Colonna san- 
tonina fosse un Agnus Dei ; ma che ora , che lo sa- 
peva , se ne sarebbe astenuto . „ 

,, Il giorno sèguente ultimo di Settembre , si cre- 
de , e perché non vi sì poteva entrare , che fusse cir- 
condata la Colonna nel ’.uogo della rottura dal sopra- 
detto mezzo Cerchio di ferro , e si pose mano a lavo- 
rare , per condurla fuori di quel luogo . „ 

,, Nel giorno di S. Michele vi fu trovato scritto 
questo motto, trinurn et unum , alludente ai tre pezzi, 
ne’ quali ,era la Colonna ; ma però , secondo il detto del 
Fontana , una Colonna intiera . ,, 

,; ÀI 1. di Ottobre, essendo io stato introdotto, 
per trascrivere i Caratteri greci , che nella testa , e pie- 
de di detta Colonna (1) si ritrovano , viddi il mezzo 
cerchio già messo e fortemente raccomandato al letto , 
ove posa la Colonna , e il Cavaliere montò soprala me- 
desima, e sotto voce, benché non tanto piano, che io 
non sentissi , discorse in questo luogo , molto alla lun- 


(i) Non voglio tralasciare di riferire due indizj, che haa 
fatto credere a Francesco Ficoroni , che questa Colonna sia 
Stata eretta molto prima in onore di Trajano . Egli dunque dice 


là Di Antonino Pio ec. 

ga con que’ Capomastri , circa il rimedio della rottOra. 

„ A’ 3 di Ottóbre si cominciò a muovere la Co- 
lonna , per tirarla fuori . Ne era stato parimente messo 
ttn altro mezzo Cerchio , e pure raccomandato al Letto 

. 1 1 — ■■ 1 1 

ne’ Piombi antichi . Roma iy4o ]>• 6. Non si sfidarono tanto 
gli Antichi , o del tempo , o degli Uomini , che non temessero 
poter venir meno una volta , o poter essere attribuiti ad 
altri i grandi edijicj , che con tanto dispendio , e con ma- 
gnificenza non minore innalzavano . . . Quanto sia ragione- 
vole un tal timore , può esserne una riprova la gran Co- 
lonna liscia di granito tebuide , che imbragata di ferro , e 
coperta di tavole , vedesi avanti la Curia Innoccnzianù , , . 
scavata sotto Clemente XI, nell' Orto della Missione , tro- 
vassi posata sopra d' un' immensa Base di marmo parlo 
.... Or siccome prima di tale scoperta , per essere tra 
le Medaglie di Antonino Pio un rovescio con una Colonna 
liscia, fu creduto, sebben per abbaglio, altra questa non 
essere , che la coclide di M. Aurelio Antonino ; cosi chi 
non avrebbe pensato dipoi , che la Colonna scoperta ,'e in- 
dicala dalla Medaglia , fosse tagliata apposta , ed eretta 
unicamente ad Antonino Pio da M. Aurelio , e Lucio Pero ? 
E pure non è cosi , se deve darsi fede agli indizj -, mentre 
era stata ella eretta molto pròna dal Senato , in onore di 
Trajano vivente . Bue questi sono; uno l' Iscrizione Greca, 
incisa nell'imo Scapo della Colonna, in cui non ostante i 
fori fattivi per piantarla nella prima base , e poi nell' altra 
sopradetta , e li perni di ferro , che vi son posti modernamen- 
te, quedi ricuoprono molte Lettere, pure vi si legge il no*. 
me di Trajano , e la parola Architetto ; /’ altro è un rove- 
scio di Medaglia tra quelle di prima forma di Trajano , con. 
una Colonna liscia , sopra cui posa una gran Civetta .Mons. 
Pignoli, allora abate , che nel t job pubblicò un Trattalo so- 
pra la Colonna predella , di fresco scoperta, avvertì bensì 
l' errore degli Antiquorj . . ma avendo fatto prima U' ogni 
altro delincare da Gaetano Piccini i bassi rilievi, e avanti 
che questa slogala fosse dalla gran base , non potè veder 
l' iscrizione greca nell’ imo Scapo . Quindi non la credè già 
tolta a Trajano , ma propria di Antonino Pio di sua prima 
erezione . Anzi vedendo nel seguito la medaglia di Troja- 
no con la Colonna liscia , eia Civetta, scrisse in una Let- 
tera al Galland de anno I. Imp. Alcxandri Severi p. iij- 
lmpostor illc eie. Non passò gran tempo però, che adì ut- 



-Delia ColowsÀ i5 

tu fi d fitto ,• vicino «1 piede della Colonna , cioè otto , o 
noye lontano dall’imo scapo.,, • . 

„ A’ 9 di Ott. cominciò ad imboccare nella strada , 
«jlie da Monte Citorio va al Campo Marzo . In questo 
medesimo giorno , il dopo pranzo, fa tirata.su la Base, 
essendovi già per di sopra stati fatti due buchi quadra-, 
ti , laterali a quel idi mezzo antico, per insinuarvi i fer- 
ri , per poterla facilmente muovere; e si scopri lo Zoc- 
colo di due pezzi , che posa sopra il Piedestallo . ,, 

„ Il seguente giorno, la Colonna era tutta nella 
strada . „ . . . . 

„ Il Sabbato appresso , fa tirato su un pezzo del 
suddetto Zoccolo , e l’altro ai la. Questo giorno si con- 
sumò tutto , in preparare , e ,in ordinare le corde , . tra-, 
glie , e altro per dovervi poi lavorare la notte , come se-, 
guì ; e si lavorò sino a mezza notte , e fn tirata la Co-, 
lonna sino alla Piazza di Monte Citorio . Li argani per, 
tirarla furono tre 

„ Il Lunedì si preparò similmente per la notte es- 
sendosi però un poco lavorato la mattina . E cosi fu ti- 
rata la Colonna dentro la Piazza , con gran brio de’ La-, 
v oranti , a lume di Torcie a vento . „ 

La mattina seguente , fu tirata quasi nel mezzo 
della Piazza , ed ivi lasciata sopra i suoi Letti già pre- 
parati . „ ' , , . 

„ Ai \<j Ottobre, fu 1» mattina tirato su il Piedestallo 


... 

' • » * * 

statosi da ine lo studio di medaglie de' SS. Miconi di Ge- 
nova , vi trovai una Medaglia di Trajano col medesimo ' 
rovescio di una Colonna liscia , e Civetta . E allora fu ,> 
che mostratasi da me al Cignali , ne restò cosi sorpreso , 
e pentito di aver rigettata per falsa la medaglia del Segui- 
no ... La riporto qui in ilisegno , la quale sarà l' unica di 
metallo in questa mia collezione de' Piombi . Testa di Traia- 
no , e intorno la seguente IMP. CAKS. NRR. TRAJANO . 
OPT1MO. AVG. GERM. DAC. P. M. TR. P. COS. VI. PPr 
Ball' altra parte la Colonna liscia con la Civetta soprapostm. 
c in mezzo quinci , e quindi S. C. e intorno la seguente SK- 
WATVS. POPVLVSQVE. ROMANVS. 


* 
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e si cominciò il seguente giorno ad accomodare per tra- 
scinarlo, cioè li tg ; perocché ai' 1 8 era Domenica, e 
ai 20 si cominciò a trascinare . ,, :r > ■ 

» Ai 37 imboccò nella strada . Fa fermato in mezzo 
alta Piazza , il dopo pranzò dèi Sabba to del 2<y, essen- 
dosi però lavorato la notte arami . „ • r , 

Il V aleno finisce la sna descrizione , con diré , che 
la Colonna era alta palmi 6tì. e mezzo , larga nella gros- 
sezza , e nel giro palmi 26.' e mezzo e un quarto. Il 
peso di 4 °° 'in 5 oo migliàja ; di ferri, legni, e corde 
che avea la Colonna , altre 3 ooo libbre . •• ■ 

11 Cav.' Carlo Fontana- hel Discorso sopra V an- 
tico Monte Citatorio, situato nel Campo Marzio, et 
altre cose erudite ad esso attinenti , con l : Istoria di 
ciò, che è occorso nell’ inhalzairtento dèi nuovo edifi- 
cio della Caria Romana ,' e di < pianto è accaduto nel 
ritrovaménto della nuova Colonna Antonina . Ro- 
ma 1708. fol. alta pag. 45 ha inserito 1’ 1 statico , e 
perfetto Itaggudglto , o sia esatta Relazione di quanto si 
è operato per V innalzamento et abbassaménto dèli’ an- 
tica Colonna Antonina trovala nel Campo Marlio , 
nella quale si narrano l' antiche erudizioni di' es- 
sa Colonria, e si spiega minutamente la grurt - Machi- 
na del Castèllo eretto per simile operazione , con la 
diversa spiegazione , di molti Intendenti circa i Ca- 
ratteri Greci trovati da piedi , e da capo di delta Co- 
lonna , con il Disegno della veduta del Castello , e del- 
la Colonna, in atto del suo declivio , descritto da Frane. 
Posteria. Roma iqo 5 . da Gius. JVic. de Martiis . Va- 
nendo essa decantata per eguale , ed anche maggiore di 
quelle delle Terme Diocleziane , stimò di prendere le 
misure esatte di ciascheduna di loro , che sono le se- 
guenti . ' > • 

Le Colonne di granito di S. M. degli Angeli (di 
cui ho da gran tempo preparata J’ interessantissima de- 
scrizione , con quella delle Chiese di S. Ciriaco, e di 
S. Bernardo ) sono di diametro nel maggior corpo , di 
palmi 6, e un sesto, di circonferenza pai. 20 e un 4* 
Discordano però da queste misure quelle prese dal P. 
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Francesco E schinar di nell ’ Agro /{ornano p. 1 3 , e dal 
Fi coroni nè’ festigj di 1 Ionia p. 126, i quali danno 
di circonferenza a ciascuna di esse pi. 23 . e mezzo. Il 
f alesia però asserisce , che la piu grossa delle otto gran- 
t dissime di granito rosso, essendocene altre sei agliai- 
tari, due delle quali sonò di giallo antico , e quella , 
che sta vicino all’ altare di S. Brunone vecchio , e al 
■Deposito! di Carlo Maratta , ha di circonferenza pai. 2* 
e mezzo . Zi altra pah -ai. 'le altre 4- P a ^- 20 incir- 
ca, e due altre , che stanno ai lati del nuovo altare 
di S. Brunone , iqe mezzo. Il P. Magnan nella Fille 
de Rome p. 3 q , dice che le maggiori hanno ò’a pai. di 
•altezza , comprese le Basi , e i Capitelli . . • 

Seguita a riferire f il "Fontana , che le Colonne di 
granito consimile della Rotonda, sono di diametro nel 
maggior corpo di pai. 6. e 7 duodecimi ■, e di circon- 
ferenza pai. 30 -, e cinque sesti , ed alte pai. 53 . 

Aggiugne poi , variando in prte dalle indicate mi- 
sure del Fai e sio , che la Colonna Antonina è grossa 
di diametro nel maggior corpo pai. 8 e mezzo , di cir- 
conferenza 26, e due terzi, alta 67 , e tre quarti . 

Fu coniata una Medaglia , clie rappresenta il Busto 
di Clemente XI , col Piviale , e Triregno , e con P Iscri- 
zione CLEMENS XI. PONT. MAX. AN. VII. Sotto il 
Busto IIERMEN. HAMERANI . Nel rovescio la Mac- 
china , con cui si stava alzando la Colonna , e la leg- 
genda DEO . SACRA. RESVRGET . V. Numismata prce- 
stanliora Rom. Pontijìcu m a Martino F . ad Benedi- 
ctum XIF. per Ridolphinum Fer.utum aucta , et illu- 
strata . Roma} Bernabò , et Lassar ini 1 ^ 44 - 4 - P a S- 334 - 
Vita Clementi» XI. P. M. Urbini 1727. fol. fieboulet 
Ilistoire de Clemenl XI. Avignon 1752. 8. Lajileau 
Fie de Clement. XI. Padove ìj&il, « lentie Notizie 
Danesi p. i 5 . 

L’ editore dell’ Appendice alla Biblioteca Firmia- 
na , contenente la Raccolta di Medaglie di Uomini il- 
lustri . Mediol. 1783. p. 127 , ha aggiunto in Nota . 
Questa insigne Colonna di marmo di Egitto , o sia 
granito rosso , nella cui base è scolpita l' Apoteosi di 
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Antonino Pio , eretta già dagl ’ Imperatori M. Aure- 
lio , e L. F ero , in Campo Marzo , fu dissotterrata 
a Monte Cilorio nel 170 e nel 1707, dovevasi per 
comando già dato da Clemente X.I. erigere nella Piaz- 
za di Trevi , coll'opera del celebre Architetta Fran- 
cesco Fontana . Ma ciò poi non succedette , attesa la 
ristrettezza , in cui allora trovavasi V Erario. Pontifi- 
cio . Ma siccome alla Fontana di Trevi non. v’ha . Piazza 
capace per esservi situata, si sarà piuttosto pensato di 
situarla nella Piazza delle Terme Diocleziano , dal Vol- 
go chiamata Piazza di Termini .1 L ! Avvocato Giambat- 
tista Zappi suggerì di collocarla avanti la Basilica La - 
teranense , con questo Sonetto , stampato nel. T. III. 
delle Rime degli. Arcadi pag., 33 a. 

' :i :ì i.; .• > . , 1. .li 1 ■ 1 

Che si furti di questa, ampia AMon ina . > > 

Mole , che il Campo ornò di Marte , ed ora 
( Grazie a òhi regna e il Secai nostro onora ) 

’St toglie a oscura, e ignobile mina 1 
S' innalzi , 0 ve la fronte alma , e divina 
Il Sol che ri^tsce al Luterano indora ; 

. E veggui il rallegriti , che il Tempio adora ., > 

i :: ■ Che vive ancora la Maestà Latina . ' > 

~ '• Poi sulla cima aureo Colosso industre 

Èrgasi a Lui , che impera , e incida questi 1 ' 

Canni là Fama appiè del marmo illustre . 

Cede Augusto a Clemente : ci dalla guerra 

Il Lazio 4 ma dall' alte ire celesti ' , . 

‘ . ' , v * 

\ Tutta Clemente assicuro la Terra . 

:» .l..\ . .• . 'Il I ,t. \ ■ ’ 

i Agli applausi , dell’ Avv. Zappi , fecero eco quelli 
del non men dotto, ed ingegnoso Custode d’ Arcadia Gian- 
maria Crescimbeni , il quale compiacendosi di veder 
estratta questa Colónna, che nella Storia di S. M. in 
Cosmedin p. 4 2 > attesta di aver veduta seppellita per 
piu della metà , nell’ anno 170!) recitò nell’ Accademia 
del Disegno , in Campidoglio , questo Sonetto, che poi 
fu stampato nel T. I- delle Rime degli Arcadi p. 67* 
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' Quel che P Aurelio , ed il Trojan sormonta , 

Gran Sasso , ascoso lunga età sotterra , 

Ecco risorge a fare oltraggio , ed onta 
A quel crudel , che ogni uman fasto atterra . 

Ma quale impresa gloriosa , e conta. 

Quale in pace. Signor , possente , e in guerra. 
Or che felice in miglior pregio ei monta , 

Al curioso Pellegrin disserra ? 

Perde l' antico augusto nome ; e schivo 
Del prisco onor , più chiari i fregj sui 
Spera da un vero eccelso nome , e divo . 

Questo gli adorni la gran fronte ; e altrui 
Toscia il Itane additando altero , e vivo , 

, • Ben mille ci vanti, e mille i) np re se in Lui . 


Nondimeno ; .quantunque Clemente XI brami ss» 
di far rialzare questa Colonna sopra il suo Piedestallo , 
per nuovo ornamento di qualche Piazza della Città , pure 
non giunse a far altro , die chiudere 1’ una , e 1’ altre 
entro un Casotto di legno , riserbando a qualcuno de’ suoi 
successori la gloria, di. .eseguire un’ idea cosi plausibile . 
Di fatti vi pensò Clemente XII , che aVea incomincia- 
to ad ingrandire la Piazza , e ad abbellirla di nuove fabbri- 
che , affinchè in questa ancora si aprisse un Teatro non 
men bello, e magnifico di quello, che sì ammira nella 
contigua Piazza Colonna . Ónde oltre ciò , che ne han 
detto Monsignor Fabroni in Cita Clenicntis XII, Ro- 
ma 1760; ed il P. Giulio Cesare Cor dora nell’Elogio 
dello stesso Pontefice , pubblicato nel Mercato p. 2 \y ; 
Monsignor Gianbttttistd Caddi nella Roma nobilitata 
da Clemente XIJ. nelle sue Fabbriche. Roma per Ant. 
de’ Rossi 1736. ebbe motivo includervi p. 121. Cita- 
tori uni Forum luxatis ornatisene viis magnifico deco- 
ratimi , e di descrivere la nuova strada di Monte Cito- 


rio p. 124 ; come anche Antonio Magnani , ne' Fasti 
Clementis Xfì. PÌ M. Bonon. 1794 , nell’ indicare la 
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Curia Innocentiana , quas ad Mdes Capranicas , deje- 
ctis humilibus domibus , patuit cere Clementi s XII , 
p. 23 , potè cantare p. 22. 

Scilicct en qucecumque insederat invia cireum 
Disjecta Aede hwnili conspicienda patet 

Curia duduni obstructa , modo et quacumque tucnti 
Perflantem recreat mobilit aura sinum . 

Ma poi non ebbe tempo di far altro ; e la Colonna , ed 
il Piedestallo seguitarono a giacere rinchiusi , e nasco- 
sti , nel mezzo della Piazza, sotto il loro Casotto . 

Benedetto XIV. vi mise mano, e servendosi dell’Ope- 
ra dell’Architetto Cav. Ferdinando Fuga , (1) fece al- 
iare in mezzo alla Piazza il Piedestallo , sopra tal fon- 
damento , che potesse poi reggere la Colonna . Il me- 
desimo di un solo pezzo di marmo , giugne all’ altezza 
di pai. 18. e mezzo. La Cimasa e il sottogola sono in- 
tagliati . Lo Zoccolo di marmo greco ha tre palmi di 
altezza. Nella facciata , opposta all’Iscrizione, incisa in 
caratteri di bronzo, vedesi l’ Apoteosi jji Antonino, rap- 
presentata da un Genio alato nel mezzo, in atto di vo- 


(1) Frane. Milizia Vite degli Architetti T. II. p. 287. Abc- 
cedario Pittorico . Firenze 1776. Gli fu posta questa memoria 
nella Chiesa di S. M. dell' Orazione , e della Morte . 

D. O. M. 

FERDINANDO . FVGA . EQVITI 
CLEMENTI S . XII. PONT. MAX. ARCHI TECTO 
OB. TEMPLVM. HOC. EIVS . INGENIO. ET. CVRA 
A. FVNDAMBNTIS . ELEGANTIVS . RKSTITVTVM 
PIA . SODALITAS 
IPSI . CONIVGI . ET . POSTERIS 

CONDZNDAB . RIO RT ALITATI . LOCVTtt . VLTRO . C0NCBSS1T 

PERENNE. GRATI. ANIMI. MONVMENTVM 
A. S. MDCCXXXVIII. 

Nella Basilica di S. M. Maggiore gli fu posta quest’ altra 
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lare , che porta su le spalle il suddetto Imperadore , e 
Faustina sua Moglie. Tiene nella destra un panno, e 
con la sinistra un Globo stellalo, cinto dalla Fascia Zo- 
diacale. Veggonsi in altodue Aquile 'Volanti, una per 

{ >arte . Siede di sotto alla sinistra Roma galeata , e do- 
ente , che addita con una ulano il suddetto Genio , e 
si appoggia coll’ altra sopra uno Scudo , in cui è scol- 
pita la Lupa co’due Gemelli lattanti . Dall’altra parte »cor- 
gesi un Giovane seminudo , e giacente , in atto di ab- 
bracciare un’ alto Obelisco . Le altre due Facciate del 
Piedestallo rappresentano in bassorilievo una decursione , 
o processione , come la chiama il Ficoroni nella Mi- 
scellanea del Ch. Fea p. CXXX1II, di molti Soldati 
a piedi , ed a cavallo , che portano diverse insegne , e 
Labari , ed immagini , che solcano condursi in giro , in- 
torno al Letto funebre degl’ Imperadori . E pure da que- 
ste sculture , benché assai pregevoli , apparisce il prin- 
cipio della decadenza del buon gusto , presso i Romani . 
Poiché non solo le sue figure sono di gran lunga infe- 
riori a quelle , fatte ne’ tempi antecedenti di Trajano , 
e di altri Imperadori ; ma fino le stesse lettere dell’ Iscri- 
zione sono troppo corte , e grosse , e non sono disposte 
in quella perfetta simmetria , che hanno le più antiche . 
Le figure , e la Iscrizione di questo Piedestallo sonò 


D. O. M. 

FERDINANDO . FVGA . FLORENTINO 
0RDIN1S . CHKISTI . KQVIT1 
CLKMENTIS . XII ET. BENEDICITI. X1III. PP. MM. 
ET. CAROLI . VTR . S1CILIAE . REGIS 
ARCHITECTO 
POSTERI SQ VE . E1VS 
OB . 1NSTAVRATAM . BASILICALI 

aram . maximam . frontem. et . porticvm 

A. FVNDAMENT1S • EXCITATAS 
SEPVLCRVLI. HOC 
CAPITVLVM . ET . CANONICI 
DATVM . ATQVE . DONATVM 
BENEMERENTI. PERPETRO. VOLVKRVNT 
ANNO . IV RILA EI MDCCL. 
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state specialmente illustrate da Mona. Bianchini nell'Ope- 
ra già indicata de Kalendario , et Cyclo Ccesaris ; c 
da Gio. Pignoli de Columna Imp. Antonini Pii , il, 
quale p. i3 ne ha dato un gran Rame. , 

Nel 1 ^ 4 3 fu pubblicata una Notificazione ad ef-, 
fitto d' invitare gli Oblatori ad erigere a patto stucco 
la Colonna Antonina . Allorché l’Architetto Fuga fu, 
messo alle strette per eseguire questa difficile operazio- 
ne , che da tutta Roma grandemente si aspettava , fu 
detto , che la Colonna era stata anticamente dannegi 
giata dal fuoco , e poi di bel nuovo da altro appic- 
catosi al letto , che la sosteneva ( e che fu fatto creder; 
fortuito), eh’ era impossibile di ristorarla a dovere , e 
che non tornava, conto di fare la gravissima spesa di ri* 
alzarla . Onde in fine fu trascinata in un’ oscuro , e sor- 
dido cantone , al lato destro del Palazzo di Monte Citorio, 
verso la Missione , restando cosi defraudati i pubblici voti , 
espressi dal Penu ti p. 335 , in questi termini. Benedi- 
ctus XIP. P. M. Stylobatem ejus veterani optimis ana- 
glyphis ornatum in medio foro locavit , nova tamen 
Basi supposita . Principis magnificentissimi , et ad pre- 
clara queeque propensioris animus sperare nos jubet , 
Columnam liane , qua , major nulla Roma; est , ex so- 
lido lapide , tanto sumtu effossam , ac tamdiu humi 
slratam , tandem in antiquam sedem restitutam iri . 

, Nondimeno nel T.- II.- della Roma antica, e mo- 
derna, stampata nel ifio dal Puccinelli , appresso 
Gregorio Boisecco , pag. 186 , fu pubblicato il Rame 
della medesima Colonna , nella stessa forma , con la 
quale si era ideato d’ innalzarla sopra il Piedistallo , 
con una Statua di non so qual Santo col Nimbo , 
eretta sopra una Base , posta sul di lei Capitello ; che 
mi è stato gentilmente indicato dalla singoiar erudizio- 
ne del mio veneratissimo amico Sig. Dottor Giuseppe de 
Matteis , Professore di Clinica nell’ Archiginnasio Ro- 
mano . 

Ivi è rimasta giacente per terra , quasi del tutto 
inosservata , e senza onore , finché Pio P r I , mosso da 
improvvidi Consiglieri , elio glie la fecero credere inser- 
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■v itile ad ogni altro uso , non si determinò di far tas- 
sellare , e riattare con le sue lastre 1’ Obelisco Solare , 
col proprio suo Piedestallo, avendo però avuto l’ avver- 
tenza di far segare a parte le due Iscrizioni Grecite dell’imo , 
e del sommo scapo della stessa Colonna , che furono 
trasportate al Museo Faticano , come si dichiara nel 
Diario del Chracas n. i664- 1 1 . Die. 1790 . E’ pur troppo 
vero , che habent sua fata Columme , come tutte' le 
altre cose, essendo questi gli unici avanzi, che ne sono 
rimasti . Giacché dunque ha finito anch’essa di esistere, 
benché sembrasse , che dovesse resistere agli urli del 
tempo il più rimoto , io , che 1 ? ho veduta , ed ammi- 
rata fino all’ ultima sua deplorabile distruzione , godo di 
averne prodotta tutta la storia , finora non ben cono- 
sciuta , e di averne almeno conservata la memoria. 

lo ebbi la sorte di essere il principal Promotore, non 
solo dell’erezione dell’ Obelisco Solare, ma eziandio di 
altri due, con la Supplica da me presentata a quel gran 
Pontefice , a. nome del Sallustiano , per farlo erigere 
fra i due Colossi sul Quirinale , coll’ Augusteo sul Colle 
Pincio , gemello dell’ altro innalzato da Sisto F m\Y Es- 
audirlo , e col Barberino sul Torrione di Porta Pia i a 
fine di nobilitare , con la vista di quattro Obelischi , 
il Quadrivio delle quattro Fontane . La medesima Sup- 
plica fu da me stampata a parie per Saggiodella Car- 
ta , e de’ nuovi Caratteri , -co’ quali dovea stamparsi in 4 
Volumi in 4- la mia Opera de Skcretariit Ethmcorum , 
Christianorum , ac veteris , et novee Basilica! Fatica - 
nce , e presentata a quell’ immortale Pontefice Jj che si 
degnò. Idi adottarne il progetto ,; con la, sola diversità di 
aver eretto al Quirinale l ’ si ligustro , in vece del Sai- 
lusitano, innalzato alla Trinità de’ Monti j 

Frattanto!] povero Piedestallo restò isolato in mezzo 
alla Piazza , sempre aspettando sópra dì se’ qualche al- 
tra mole , per non seguitare \a fere rtr infelice figaro . 
Da alcuni fu proposto di farvi innalzare la Statua della 
Giustìzia*. Ma da altri fu il citò” argutamente , che do- 
vea restar sempre fissa entro il Palazzo, in que’ Tri- 
bunali , e non mai farla uscire , e molto metto stabilire 
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al di fuori . Finalmente Pio PI io fece trasportare al 
Giardino di Belvedere , dove avendo mutata idea , vo- 
lea farlo servirea sostenere l’Obelisco, regalato da D. 
Cornelia Barberini a Clemente XI P. Ma il suo gran- 
dioso genio pensò subito a sostituir^ nella Piazza di Monte 
Citorio un più magnifico ornamento . 

•La gran mole della Curia Innocenziana .incomin- 
ciata da’ Ludovisi , sotto Innocenzo X , con le capricciose, 
ed ardite bizzarrie del Cav. Bernini, ne’Conci delle Fi- 
nestre , e nelle Cantonate , ove ha unito al civile anche 
il grottesco ; proseguito da Mattia de Rossi , ed ulti- 
mato da Innocenzo XII con la direzione del Cav. Fon- 
tana , siede sopra un’eminenza, che dal Volgo si chia- 
ma Monte Citorio , e da’ più erudì ti Monte Citatorio . 
Pretendono questi , che il nome sia antico , e derivalo 
a citando , perchè suppongono , che in questa Collina 
si raccogliesse il Popolo , prima di entrare ne’vicini Co * 
mizj , e che da un Precone fossero chiamate , ossia ci- 
tate ad una ad uua le Tribù , acciocché potessero en- 
trare ne’ Sepli (i) ordinatameute , e senza confusione . Ma 
non trovandosi menzione alcuna di questo Monte, negli 
antichi Scrittori , sembra doversi congbietturare , che 
siasi formato a poco a poco con la congerie de’ rovinati 
edificj , che in questa parte del Campo Marzo erano 
in gran numero , o dalla terra quà trasportata , e am- 
monticchiata in occasione di scavarsi i fondamenti delle 
fabbriche circonvicine . Per altro ho fatto rilevare nel Mer- 
cato p. 172, che in un Istromento del i25o, son no- 
minate due Fortezze , dette Munitiones . La prima è l’ago- 
sto , o Lagusta, cioè il Mausoleo d’ Augusto , ivi illu- 
strato p. 169 ; la seconda era nel Monte , chiamato Ac - 
cettorio in una Bolla di Urbano III nel 1 187 , presso 
Montfaucon Diar. Ital. p. n 43 , e che in un’ altra di 
Martino P del 1 4 1 3 , presso Francesco Bordoni nel 
Buttar, tertii Ordinis S. Francisci p. 92, di cesi Moni 
. i 1, • • • ’ . 


(1) V. l’ integrità del Panteon rivendicata a M. Agrippa 
dall’ Are. Carlo Feti . Roma 1820 4 - P- 3 . • « 
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acceptabilis . Può credersi però , che questa Muni- 
zione o Fortezza fosse situata su la falda del Monte , 
là dove si stendea verso la Chiesa di 5. M. in Fqui- 
riis , e vi erano avanzi di antica fabbrica, su la quale 
sono fondati il Palazzo, e Collegio Capranica , e che si 
videro , allorquando fu abbassato il terreno avanti la 
Curia Innocenziana , Ma può giudicarsi , che poco vi du- 
rasse . Poiché nel resto del Monte, fino alla cima, al- 
lorché fu tolta la terra nel Cortile ( 1 ) del medesimo non 
vi era segno di alcuna fabbrica. 


(2) Ivi , dalla parte della Missione , si osserva giacente una 
Colonna di Cipollino, alta pai. 53 , del diametro di pai. 6 é 
mezzo , tutta di un pezzo , e ben conservata . Allorché fu sco- 
perta ne' fondamenti di una fabbrica delle Benedettine di Cam- 
po Marzo , fu creduta d* granito rosso , perchè essendo inter- 
rata nella parte , non ancor demolita , non si potè ben giudi- 
care della sua qualità . Not. deXChrar.as N. 286. 27. Sett. 1777. 
Ma ivi al n. 34 o. 4 - Apr. 1778, nel riferirne la totale scoper- 
ta , si corresse 1’ equivoco preso , e si annunziò I* ordine di 
farne lo scavo, coll’ idea di collocarla snl Piedestallo a Mon- 
te Citorio; essendosi però smentita là falsa voce, che per ren- 
derlo più proporzionato alla medesima, se ne sarebbono sega- 
ti i Bassirilievi . restaurati dagli Scultori Vincenzo Felici , e 
Giuseppe Napolióni , ( n. 1526. i 5 . Agosto 1785 ) , da tra- 
sportarsi al Museo Pio dementino . A’ i 4 di Maggio ne fa 
intrapresa 1 ’ estrazione, con Otto argani, da voltarsi da 16 per- 
sone per ciascheduno . Ma appena date alcune mosse, si rup- 
pe uno de’ 4 travi maestri a traverso dell' armatura del Castel- 
lo, e ne fu sospesa 1 ’ operazione. N, 35 . 16 Maggio . Nella 
mattina de’ 2t fu rimessa mano all'opera, ed estratta felice- 
mente, a guisa di billico, con undici Argani, da Pietro ytl- 
bertini Romano , di aiini 22, Ingegnere della Fabbrica di S. Pie- 
tro , assistito dalla direzione del S. tifo. Battista Risconti , 
Commissario dell’Antichità, di cui può vedersi 1 ’ elogio nel 
mio Discobolo pag. 61. Tornò a dirsi, che si sarebbe colloca- 
ta sopra P indicato Piedestallo ; ma che prima se ne sarebbe 
formato un Modello , con ccrchj , e tele dell’ (stessa altezza , 
e grossezza, con una statua in cima , per osservare T effetto , 
che avrebbe fatto. N. 354 23 . Maggio . Ma non avendo in- 
contrato la prova , fu trasportata con due argani in qnesto 
Cortile, ove tuttora aspetta il suo destine. N. 36 o. iS. Giu- 
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Mai però questo sito è stato decorato , come al pre- 
sente , figurandovi sopra 1’ antico suo Piedestallo il fa- 
moso Obelisco Solare , che nel Mercato p. 170 ho di- 
mostrato , essersi scoperto la prima volta , non sotto Giu- 
lio Il , come ha asserito su la fede degli Scrittori il 
dottissimo Giorgio Zoega de orìgine , et usu Obelisco- 
rum p. G35 , ma dal Card. Filippo Calandrino , che 
cessò di vivere nel * *Ì77 » mentre fabbricava la Cappella 
de’ SS. Filippo , e Giacomo , nella Chiesa di S. Lorenzo 
in Lucina. 11 P. Atanasio Kircher , come risulta da una 
sua Lettera ad Alessandro VII , pubblicata nel T. 1. 
della Miscellanea Filologico -critica-antiquaria del Ch. 
Avv. Fea , ed ignota alla stesso Zoega , come ho av- 
vertito nel Mercato p. 170 , dove l’ho riprodotta , lo con- 
sigliò ad innalzarlo nelle Terme Diocleziano , incontro 
a S. M- degli Angeli . 

Nella mia Descrizione delle Carte Cinesi , che 
adomano il Palazzo della Villa Valenti, poi Sciarra. 
Roma 18 13. p. 1 4 > ho notato, che nella Stanza , per- 
fettamente quadra , del primo Piano del Palazzo , archi- 
tettato dal Marechal , e dal Cav. Pannimi , con Fossi 
attorno, a guisa di Fortezza , come il Palazzo Barbe- 
rini , esiste nel mezzo del pavimento , una Pietra cir- 
colare di quasi otto palmi di diametro , che rappresenta 
trapezj , triangoli , pentagoni , esagoni , solidi , ed al- 
tre figure maltematicbe , trovata nel Campo Marzo , 
quasi nello stesso luogo , ove fn scoperto 1’ Obelisco 
Solare ; le di cui Iscrizioni , ed i versi fatti in sua 
lode da Orazio Belli , e da Alessandro de Sanctis , 
sono stati da me riportati ne! Mercato p. 17 1 , ove 
ho aggiunto un Trattato sopra tutti gli Obelischi, 

1. , 

guo . Si narra però al Kum. 368. 11. Luglio, che nella Piaz- 
za della Consolazione si facea vedere da Andrea Blusi la Mac- 
china, ideata per innalzarla . Se ne termina la storia al 382. 
29 Agosto , dicendosi , che 1' Architetto l'inchino Brenna pre 
$enlò a Pio VI, i prospetti in acquarella del tiro degli Ar- 
gani impiegati per la sua estrazione, con la veduta de’ Fal- 
chi eretti , c delle persone , che vi erano concorse . 
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oltre 1 ! elogio del celebre Architetto Giovanni Antinari , 
il quale magnis operibus clarus , Signis , Basibusqtie 
Arem Quirinalis miro ausa a fronte rejlexis , et Urbe 
Obeliscis tribus ornata , meritò il più onorevole Epi- 
taffio dall’aurea penna del Prevosto Morcelli , che ha ter- 
minata in Chiari la sua gloriosa carriera al 1 . dello scorso 
Gennnjo , stampato nel suo Parergon Inscriptionum 
p. lag , e da me riprodotto p. iji. 

Eccovi riunito tutto quello , che ho potuto racco- 
gliere intorno a questi preziosissimi avanzi dell’ antica 
magnificenza . Gradite la mia premura di comunicarveli , 
dal Letto, in cui mi trovo inchiodato per le inveterate 
mie piaghe, fin dal principio del passato Novembre , e 
credetemi , ec. 

Di Casa t.' Febbrajo i8at. 

• . v ' • • ■ \ ’■ '> 


IMPRIMATUR. 


Si videbitur Reverendissimo Patri Sacri 
Palatii Apostolici Magistro . 

C. M. Frattini Archiep. Philippensis Vicesg. 


IMPRIMATUR. 

Fr. Philippus Anfossì Sac. Pai. Ap. Mag' 









